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CON UNA SCANDALOSA OFFESA AL VOTO DEL 7 GIUGNO 

I d.c. designano De Gasperi e Sceiba 
gli amori e responsabili della legge-lratia 
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De Gasperi e Sceiba: no 

L'avvocato della Caglio ha parlato 
Contraddizioni nell'alibi ai Piero Piccioni 

I/avv. Carnclutti afferma ohe il suo difeso, nei giorni delia morte di Wilma Moritesi, 
era ammalato, mentre l'ex ((nestore Polito ha asserito che il Piccioni era a Milano 

Anna Mar io Cag l io s i p resen te rà domani a l la Procura 

Il governo monocolore De 
Gasperi, occhieggiaute a de­
stra, è stato battuto dalla Ca­
mera ; il governo di affari Pel­
iti, teso A et so destia, è cada­
li»; il governo monocolore 
I «infimi, proclamante In chiu­
sura di ogni apertura a sini­
stra, ù stato battuto daila Cu­
llici a. Com'è possibile pensa­
le clic dal Parlamento sia stu-
ta scartata qualsiasi possibi­
lità di una soluzione a sini­
stra:* Alla Camera sono state 
presentate solamente .soluzio­
ni più o meno destrorse e so­
no state tutte respinte. La ca-
tatteristica del governo Fan-
lanì non era il suo preteso 
programma sociale, cioè un 
programma ili alcuni altri 
miliardi di lavori pubblici. 
ma la ripresa della rissa ideo­
logica, alimentata dall'on. De 
(Jasperi e quasi abbandonata 
dall'on. Pella, la dichiarazio­
ne di guerra alla classe ope­
raia ed a milioni di cittadini. 
rei di non pensare come vuo­
le il Sunto Uffizio. Fan [ani è 
raduto. Com'è possibile trar­
ne la conseguenza che il Par­
lamento ne ha approvalo li-
direttive politiche contro i 
partiti di sinistra? La .sola so­
luzione dunque della crisi che 
finora non è stata premontata 
al Parlamento, nella forma 
i oncreta di un n u o \ o gov»r-
no e sulla quale il Parlamen­
to potesse direttamente espri­
mere la sua -volontà, è stata 
una soluzione ili sinistra »\on 
sarebbe Torse costituzional­
mente e democraticamente 
i orretto di tentarla, ponendo 
il Parlamento in condizione 
di esprimersi chiaramente an­
che su questa soluzione? 

Siamo invece arrivati — a 
quanto sembra — ad una so­
luzione De Gasperi-Sc.'.ha. 1 
due nomi, e per di più accop­
piati, sbalordiscono. Sci mesi 
dopo il 7 giugno, si vorrebbe 
» ancellaie il 7 giugno, tornar*; 
a prima del ? giugno e rico­
minciare come se nulla fosse 
avvenuto, né la vittoria elctto-
lale delle forze popolari uè il 
fallimento di quattro governi 
•n tentativi di governi. De Ga-
.spcri e Scclba... Sono i respon-
s.ibili massimi della involu­
zione della Democrazia cri­
stiana e di tutta la situazio­
ne politica italiana contro la 
quale Saragat ed i soc:-ild^-
mocratici hanno tuonato nel­
la campagna elettorale e che 
hanno denunciato fino a ieri 
maitina. Sono sfati i capi ina­
movibili di quei covemi che 
hanno condotto l'Italia alle 
attuali condizioni di marasma 
Fionomico, di aumentata di­
soccupazione, di dominio dei 
monopoli. 

Per cinque anni hanno cal­
pestato impudentemente la 
Costituzione, violando le li­
bertà più elementari ivi com­
presa quella di coscienza a 
danno di minoranze religio­
se. Hanno introdotto le di­
scriminazioni più cravi ed al­
le -volte più ridicole fra citta­
dini e cittadini, onde a chiun­
que abbia in tasca la tessera 
della D.C. tutto è lecito, men­
tre a danno degli altri tutto 
è lecito da parte anche dello 
ultimo maresciallo dei cara­
binieri. Hanno coscientemen­
te impedito l'approvazione 
delle leggi necessarie per ap­
plicare la Costitu/ione ed è 
per questo che nessuno dei 
nuovi istituti da es^a previ­
sti, e sorto: nò il Consiglio 
Supremo della Magistratura, 
ne il Consiglio Superiore della 
xonomia e del lavoro, né la 
(Torte Costituzionale, ne il re­
ferendum, nò l'Ente regione, 
Hanno tentato dì soffocare, 
* on leggi apposite, la libertà 
di «lampa e di manomettere 
le libertà sindacali e di sciope­
ro. Sotto il loro governo è sta­
io versato il sangue dei conta­
dini a Melissa, il sangue degli 
operai a Modena e tralascia­
mo di ricordarli iutti. i nostri 
morii, per carità di patria. 

ti quinquennio De Gasperi-
•scelba è stato un periodo di 
corruzione inandita. Xon c'è 
italiano che le mangerie, l'ar­
rivismo, le greppie democri­
stiane non abbiano schifato. 
Se la denuncia dei e forchet­
toni s ebbe tanto successo, gli 
è perchè essa corrispondeva 
all'esperienza personale di 
orni italiano. Per anni è sta­
ta favorita o tollerata la col­
lusione della polizia con i 
banditi siciliani e Sceiba non 
ha mai neppure pensato di 
punire l'ispettore cenerai*» di 
P.S. che banchettò, la notte 
di Natale, con il bandito Giu­
liano. Quando questi diventò 

inutile e pericoloso fu lascia­
to o fatto assassinare, mentre 
lo si saicbbe potuto arrestare 
senza alcun rischio. Sceiba 
deve ancora oggi sciogliere la 
promessa fatta in Parlamen­
to di dire finalmente la veri­
tà sulla vicenda Giuliano-Pi-
sciotta-Luca, dopo che è risul­
tato aver egji dato al Paese 
ed al Parlamento una versio­
ne falsa. Oggi siamo allo 
scandalo Montcsi e per quanto 
poco se ne sappia, se ne sa 
giù a sufficienza per compren­
dere che la corruzione ha di­
lagato ovunque. 

De Gasperi e Sceiba sono 
gli uomini dell'atlantismo ad 
oltranza, gli uomini che hanno 
accettato tutte le imposizioni 
dell'imperialismo nord-ameri­
cano, che hanno sfruttato la 

dichiarazione tripartita per 
Trieste e poi ne hanno subito 
il rinnegamento totale da par­
te degli atlantici. Sono gli uo­
mini della cupidigia di ser­
vilismo, di una politica che 
permette ai nord-americani di 
trattare oggi Napoli come la 
trattarono nei giorni ti isti de-
gli «sc iusc ià» e delle « s igno­
rine». Pelìa tentò di dure al­
la politica estera italiana uu 
minimo di dignità e per De 
Gasperi questo Tu una colpa. 

Condannato dal popolo ita­
liano il regime degaspcriauo 
nelle elezioni amministrative 
del 1952, per riparare alla per­
dita dei voti e rimanere ud 
ogni costo al potere. De Gn-
speri-Scelbu escogitarono la 
legge-truffa. Per imporla al 
Parlamento no sconvolsero i 
lavori per mesi e mesi, ne vio­
larono i regolamenti, rifiuta­
rono qualsiasi compromesso. 
Ma alle elezioni furono cla­
morosamente battuti. Si ag­
grapparono egualmente, dispe­
ratamente, al potere. Ne fn-

lono cacciati. Da allora nel­
l'ombra, hanno complottato 
per silurare tutti i governi co­
stituendi o costituiti dagli 
stessi democristiani, fino a 
creale nel loro stesso partito 
una frattura d ie for-e non si 
salderà più. 

I. sono questi gli uomini 
che dovrebbero costìtuiie uu 
nuovo quadripartito? Nuovo 
in che cosa? Ridicole le lic­
enze che ci sono mosse ili vo-
leie, noi comunisti, una solu­
zione di destra. II « tanto peg­
gio lauto meglio > l'ubbiamo 
sempre combattuto e respin­
to. Mu la soluzione De Ga-
spcri-Scelba è la peggiore so-
ln/ione di destra d i e possa 
presentarsi sotto la maschera 
del centrismo. F.' la guerra di 
religione predicata dal banco 
del governo, è il sanfedismo 
utilizzante, come nello Stnto 
pontificio, le forze dello Sta­
to repubblicano. Milioni e mi­
lioni di italiani la combatte­
ranno con tutte le Uno foize. 

OTTAVIO PASTOKK 

f quattro ex parenti 
si sono messi d'accordo? 

Sarebbe* già cominciato il mercuio dello inicclw 

La fuse delle consultazioni 
al Quirinale si è conclusa ieri 
mattina, essendo stati r ice­
vuti da Einaudi i democri­
stiani Moro e Ceschi, il s o ­
cialdemocratico Vigorelli, .i 
compagni Nenni e Morandi, 
il repubblicano Rlacrelli co ­
me rappresentante del grup­
po misto della Camera, e in ­
fine il senatore Jannaccone 
come rappresentante d e l 
gruppo misto del Senato. Ora 
Einaudi mediterà sul da far­
si. E' diflìcile che prima di 
sabato o forse lunedì si abbia 
la convocazione al Quirinale 
della personalità prescelta per 
la formazione del nuovo go­
verno. 

Moro e Ceschi. all'uscita 
dal colloquio con Einaudi, 
hanno fatto dichiarazioni non 
molto impegnative. Moro ha 
precisato di avere colto con 
soddisfazione « la manifesta­
zione di prospettive di colla­
borazione con la Democrazia 
Cristiana da parte di altri 
partiti, secondo le linee tra­
dizionali della nostra politica. 
Noi rispondiamo a queste ri­
chieste e offerte con un s in ­
cero desiderio di collabora­
zione e di assunzione di 
comuni responsabilità ». Una 
dichiarazione, questa, che e v i ­
dentemente è tesa non tanto 
a ribadire la prospettiva di 
un governo di coalizione qua­
dripartita — che è nota — 
quanto a precisare che la 
collaborazione si annuncia 
e sulle l inee tradizionali della 
nostra politica =: la vecchia 
formula, il vecchio immobi­
lismo centrista degasperiano, 
la vecchia mascheratura qua­
dripartita del monopolio c le­
ricale. 

TI socialdemocratico Vigo­
relli ha detto piuttosto v a ­
cuamente: « Noi lavoriamo 
per un governo di concentra­
zione democratica che sappia 
e voglia avviare a soluzione 
i problemi della classe lavo­
ratrice e degli indigenti, sen­
za umiliarci dinanzi al l 'Ame­
rica ma =enza ìnsinoc^b.arci 
davanti alla Russia sovietica. 
II nuovo governo dovrà im­
porre un maggior senso di 
responsabilità (!) alle classi 
abbienti e garantire sul serto 
a tutti l e libertà civili sancite 
dalla Costituzione». 

Estremamente chiara è s ta ­
ta la dichiarazione resa da 
Nenni dopo 50 minuti di col­
loquio con il Capo dello Stato. 
« Noi non avevamo — ha af­
fermato Nenni — cose nuove 
da dire al Presidente, Abbia­
mo l'impressione che il rom­
picapo continui. Avevamo 
fatto in queste ultime sett i­
mane uno sforzo per chiarire 
la situazione e mettere le co ­
se con i piedi per terra. Non 
abbiamo avuto un grande 
successo, ed anzi tutto ciò è 
terminato con una denuncia 
da parte della D . C della tre­
gua politica e con una dichia­
razione di guerra ideologica 
al socialismo scientifico o 
marxismo che dir si voglia, 
come se il governo fosse un 
concilio di vescovi o come se 
lo Stato repubblicano del 2 
giugno fosse Io Stato confes­
sionale. Abbiamo d o v u t o 
prendere atto di questa situa' 
zione, e continueremo il n o 
stro sforzo inteso a ripropor­
re ai partiti e agli uomini che 
fossero incaricati di formare 

il governo quello che per noi 
è il problema essenziale, cioè 
realizzare nelle forme in cui 
oggi può essere possibile, che 
sono molteplici, la collabora­
zione leale e aperta con il 
movimento operaio e popo­
lare, per portare avanti il 
processo di democratizzazione 
dello Stato e di rinnovamen­
to delle strutture economiche 
del Paese ». 

« Per quanto riguarda le 
formule di cui adesso si par­
la — ha concluso Nenni — le 
consideriamo altrettanto incl -
fìcienti di quanto fosse la 
formula del governo mono­
colore. E quanto al giudizio 
nostro sulla portata dell'ulti­
m o voto alla Camera, esso è 
che se quel voto ha rovescia­
to l'on. Panfani ha in pari 
tempo rirovesciato l'on. De 
Gasperi, il quale al lo stato 
delle cose appare a noi an­
cora come l'uomo della rissa 

ideologica degli ultimi cinque 
anni e delle crociate •>. 

Queste le con_ult<izioni. Ahi 
al di là del loro aspetto pub­
blico e ufficiale si sono ap­
presi ieri alcuni clamorosi 
retroscena circa la posizione 
assunta da Moro e Ceselli. Si 
sa con certezza che Moio e 
Ceschi hanno designato per 
la formazione del nuovo go­
verno Sceiba e De Gasperi. e 
l'uno o l'altro — più proba­
bilmente il secondo — tono 
gli uomini che dovrebbero dar 
vita al resuscitato governo 
quadripartito. La notizia su­
scita e susciterà nell'opinione 
pubblica un sentimento misto 
di incredulità, di indignazione monarchici, e nel quale Sa 
e ribellione, ed anche di ilarità. 

stessa formazione triti [aldina 
di un anno fa, che nel Paese 
— è noto — rappiesenta una 
minoranza. 

Ma il bello è che questo 
tentativo di una nuova trulla 
è ricominciato proprio con 
una truffa in danno delle cor­
renti democristiane 

Prima che Moro e Ceschi 
si recassero al Quirinale in­
fatti, si e ia riunito il nuovo 
direttivo democristiano; e in 
questa sede i rappresentanti 
delle correnti di Piccioni, Pel-
la e Gronchi avevano concor­
dato con i tnnfunium e ì de-
gusperiuni, dopo lunga di­
scussione, sulla opportunità 
che al Cupo dello Stato ve­
nisse sottoposta un.» rosa di 
nomi comprendente De Ga­
speri, Pella, Piccioni e Gron­
chi, e ciò in considerazione 
del nuovo equilibrio di lorze 
creatosi nel gruppo. All'atto 
pratico, Moto e Ceschi si so 
no poi infischiati dell'accordo 
proponendo i nomi di Sceiba 
e De Gasperi. 

La notizia, pur tenuta na­
scosta e successivamente ne­
gata nei corridoi dai lunfn-
niani e dai deguspcnani. è 
scoppiata come una bomba 
Prima è stata riferita a Sa­
ragat, che si dice ci su» rima­
sto male vedendo in ciò un 
nuovo segno del pioposito de 
moc.istiuno di marcia re per 
la vecchia strada senza guar 
dare in faccia i gon/j (o com 
plici?) socialdemocratici. Poi 
i « togniani » hanno _ eagito 
nel modo più radicale: in­
viando a Einaudi — si assi­
cura — il verbale della se­
duta del direttivo, da cui ri­
sulta Pacco! do stilla iosa di 
nomi e che documenta quindi 
l'arbitrarietà della messi, se­
greta di Moro e Ceselli. Sia­
mo alla cronae.i nera, insom­
ma. o giù di !i 

Le ste==e cnrattcri.-jtiche di 
cronaca nera e scandalistica. 
presenta poi l'attività per co­
si dire esterna della D . C . il 
mercato che si svolge con li­
berali, repubblicani e social­
democratici. Questo mercato 
si è iniziato tranquillamente 
— si badi — a pòche ore di 
distanza dalla fine di un di­
battito parlamentare nel qua­
le De Gasperi aveva « chiuso 
a sinistra » e aperto verso i 

Accompagnato da una mes­
ta in scena ricca di efjetti 
drammatici e teatrali. l'av­
vocato De Marcili», l e o n i e 
della faniiplio Moneta-Capito» 
è attinto questa notte « Ko­
ala e, avvicinato dai pioriia-
Usli all'albergo < Atlantico ->. 
dorè /MI preso alloppio, ha 
fatto una serie di dichiara­
zioni s u l l u linea già nota, 
tendente a minimùzare l'im­
porta ma del famoso memo­
riale redatto da Anna Maria. 

Vale la pena di narrare. 
senza risparmio di parole il 
modo come il veccìiio ed 
esperto «rfocato ha fatto il 
suo ingresso nella Capitale. 
Si sapeva che egli avrebbe 
preso il diretto che parte da 
Milano alle ore H,35. Sareb­
be. stato quindi logico attcn-
rferne l'arrivo a Roma alle 
ore 23,30. Afa si sapeva an­
che clic il De Marchi.*, per 
sottrarsi all'assalto della 
stampa (o per rendere più 
clamorosa l'eco del suo viag­
gio) .surcbbc sceso ad Ortc. 
per proseguire in auto fino 
a Roma. 

Un folto stuolo di giorna­
listi si era quindi recato ad 
Orte, per non lasciarsi sfttu-
gire l'occasione di intervista­
le uno dei più interessanti 
profnponisti ridia intricala 
vicenda che p r e s e origine 
dalla oscura morte di Wilma 
Montesi. Cronisti dei tpioti-
diani romani, corrispoitden'5 

e in Piati .speciali dei oiornn-
li milanesi, fotoreporter, af-j 
tender-ano alla stazione di\ 
Orte, pronti a bloccare l'a»-\ 
vocnto non appena fosse sce-i . _ 
so rial treno, « a salire .nello] 
stesso scompartimento, qua , ,,.„ ..• __, . , ' . . 
loro, cambiando improvvisa-1."'!" l'n;v

r1
D,° „ ° r c h t s ,r 

mente linea di o:io ir. ore*-.»' ' in»rnalisiu del • Mcstauge-
se deciso di continuar,. iMro ' M cambiavano a quat-
viappia /ino a Roma. 

Alle ore 22.30 il treno e.^t S1 sforzavano di spie 
entrato a Orte. L avvocato1 

Ann.. Mari.. Moneta Caglio, che ora viene presentata tome 
una « mitomattf » 

il ' 1 fr'ncc/n le rispettine idee, gli 
{altri rappresentanti d e l t a 

De Marchis è sceso in gran 
fretta e, approfittando della 
confusione, è riuscito a rag­
giungere una Fìat <• 1400 •>, 
targata Roma 140247, a bor­
do della quale lo attendeva 
UnèJ'ÌOMaU1° dCi Z-^'vnlFt'n i>»PcnsaU eoi pi dì sceuaV Mot 
f ™ • X r ? " " ^ 1 * " "' X 'e canoe»!..™ venivano fati 

garsi il singolare comporta­
mento dell'avvocato. Situa­
zione quasi grottesca, ma, in 
fondo, perfettamente in linea 
con tutto lo stil-' dulia vi­
cenda Montesi, r«/.w sconcer­
tante i' suscettibile dei più 

L'autore della legge-truffa, lo 
sconfitto del 7 giugno, l'intri­
gante di questi mesi dovrebbe 
dunque ripresentarsi alla Ca­
mera e finalmente rimettere 
le grinfie sul potere con la 

ragat aveva riconfermato la 
sua pregiudiziale contro il 
quadripartito! Ed oggi questo 
mercato continua frenetico; i 
contatti tra Sceiba e Vanoni 

(Continua In 2. pag. 4. col.) 

è partita a grande velocito 
In direzione della Capitale. 

Riavutisi dalla sorpresa. 
anche gli altri giornalisti e 
fotoreporter sono balzati sul­
le loro macchine e lo strano 
inseguimento ha avuto ini­
zio. A bordo dell'automobile 
del giornale più vicino fll-
t'ou. De Gasperi. l'avvocato 
di Anna Maria Moneta Ca­
glio filava verso Roma, se­
guito dai rappresentanti di 
tutta l'altra stampa. Mentre 
il corteo di macchine proce­
deva rombando verso la no-

e molte previsioni sugli svi 
luppi della face nula, mentre 
gli autisti facevo no miracoli 
di bravura per no>i perdere 
il contatto eoa la rapidissi­
ma " 1400 . L'inseguimento 
si protraeva lino a Roma, 
dove Vanto del • Messagge­
ro •> si andava a fermare da­
vanti all'albergo (Atlantico. 

Era lecito, dopo una fuga 
cosi precipitosa, attendersi 
da i,arte dell'ave. De Marchis 
un ultimo sforzo per evitare 
il colloquio con tutti i gior-

La "Roma,, in giugno in Unione Sovietica 
Scambio di f i lm f r a I tal ia e U.R.S.S. 

Conferenza stampa dell'ori. Barbieri di ritorno da Mosca - Vaste prospettive per il turismo in URSS: 
si potrà scegliere fra tre categorie di prezzi e si pagherà in valuta italiana - La "Scala,, si recherà a Mosca 

Di ritorno da un viaggio 
r.eirUnione Sovietica, i'on. 
Orazio Barbieri ha tenuto 
ieri, nella sede dell'Associa­
zione Italia-URSS, una con­
ferenza stampa in merito agli 
scambi di idee e agli accordi 
che egli ha potuto prendere, 
nel corso di una serie di con­
tatti con i dirigenti sovietici 
che si interessano dei rappor­
ti culturali e turistici con lo 
estero e con i dirigenti di nu­
merose altre organizzazioni 

Dopo aver ricordato come 
siano stati proficui gli incon­
tri e gli scambi già avvenuti 
tra i due Paesi, l'on. Barbieri, 
in un susseguirsi interessan­
tissimo di comunicazioni, ha 
annunciato che, in seguito ad 
accordi già presi con i diri­
genti sovietici nel campo del­
le attività teatrali, e a seguito 
di precìse richieste avanzate 
da ent i italiani nel corso di 
quest'anno, il complesso del 
teatro lirico della « Scala » di 
Milano si recherà a Mosca per 
dare una serie di rappresen­
tazioni italiane. ] 

Come scambio reciproco, 
sono disposti a venire in Ita­
lia i due più grandi complessi 
di ballo dell'URSS, uno spe­
cializzato in danze classiche 
e uno in danze popolari. Con 
il primo complesso giungerà 
in Italia la notissima balleri­
na Plescinskaia. Inoltre, con 
grandissima probabilità, com­
piranno tournée nelle varie 
città italiane, notissimi con­
certisti sovietici. 

Per ciò che concerne il ci­
nema l'on. Barbieri ha an­
nunciato che, oltre all'invito 
già avanzato dai dirigenti so^ 
vietici per la visita in URSS 
di una delegazione di perso­
nalità del cinema italiano, è 
viva l'intenzione di avviare 
una coproduzione cinemato­
grafica italo-sovietica. 

Ne l campo della pittura, il 

segretario dell'Associazione 
Italia-Urss ha annunciato che 
nei prossimi mesi, per ini­
ziativa dell'Associazione Ita­
l ia-URSS verrà allestita a 
Mosca una mostra di pittura 
italiana contemporanea, alla 
quale potranno partecipare 
oltre cento artisti. 

Analoghe importanti inizia­
tive verranno prese questo 
anno anche per ciò che con­
cerne Io sport. E' ormai stata 
curata in tutti i particolari 
la visita della squadra calci­
stica della Società sportiva 
« Roma » nell'Unione sovieti­
ca. Gli incontri avranno luogo 
in giugno, nel pieno cioè del 
campionato calcistico sovieti­

co. Una squadra sovietica ri-
cambierà la visita tempre 
quest'anno in Italia, e il suo 
primo incontro verrà natu­
ralmente .-ostenuto nella Ca­
pitale. con la squadra della 
« Roma ». In Italia verrà an­
che una squadra dì pallanuo­
to. E' stata inoltre concretata 
con il plauso dell'associazione 
alpinistica sovietica, la par­
tenza per l'URSS di un grup­
po di alpinisti italiani che af­
fronterà la scalata dell'El-
brus, il monte più alto della 
catena del Caucaso. 

Ma la notizia, diremo, di 
maggiore interesse, l'on. Bar­
bieri l'ha data quando ha af­
frontato l'argomento del turi-

L'accordo per il cinema 
annunciato dal dottor Monaco 

L'URSS fornirà all'Italia 125 mila tonnellate di grano 

li sottosegretario alla pre­
sidenza del Consiglio onorc-
%olc prof. Eimini ha rice­
vuto ieri l 'aw. Eitel Monaco 
ed il dott. Emanuele Cassato, 
di ritorno dall'URSS dove si 
sono recati a trattare on ac­
cordo esecutivo dell'accordo 
commerciale italo-sovielico, 
nel settore dell'intercambio 
di film. 

L'aw. Monaco ha riferito 
il felice esito della missio­
ne, che si è conclusa con la 
stipula di un accordo bilan­
ciato di film tra i due Paesi, 
con ampia libertà di scelta 
da ambo le parti. E detta 
scelta, nonché le operazioni 
di intercambio, mentre per 
l'URSS si svolgerà attraver­
so il Sovexportfilm, da parte 
italiana sarà attuata tramite 
un ente commerciale facente 
capo all'Anica. 

Il Sottosegretario, nel ral­
legrarsi dell'esito della mis­
sione, ha rilexato l'importan­
za di dttlo accordo, che rap­
presenta un concreto pro­
gresso nell'ambito delle re­
lazioni colturali. 

Nella stessa giornata di 
ieri è stata data ufficialmen­
te notizia che — nel quadro 
dell'a e e o r d o commerciale 
italo - sovietico dell'ottobre 
scorso — è stato concluso 
un contratto per l'acquisto di 
125.000 tonnellate di grano 
duro, prodotto nelP URSS 
che, « come è noto — dice 
il comunicato ufficiale — è 
di ottima qualità ed è molto 
richiesto dalle categorie in­
dustriali italiane». 

Le spedizioni verso l'Ita­
lia cominceranno subito e 
continueranno sino alla fine 
del corrente anno. 

?mo. « Se vi sarà buona v o ­
lontà da parte delle autorità 
italiane — ha detto l'on. Bar­
bieri — quest'anno numerosi 
turi-ti potranno recarsi nella 
URSS)». 

L'/n/nr/st — l'organizzazio-
zione turistica dell'URSS — 
già da tempo ha preso contat­
to con le compagnie turistiche 
italiane, per avviare anche in 
questo settore quegli scambi 
tanto sollecitati dall'opinione 
pubblica. I contatti sono già 
entrati in una fase molto 
avanzata perchè i dirìgenti 
sovietici, per facilitare i tu­
risti, hanno deciso di accet­
tare il pagamento in valuta 
italiana, anziché in moneta 
pregiata. 

I grandi vantaggi di questa 
facilitazione, successivamen­
te. sono stati illustrati anche 
dall'on. Mario Montesi, vice 
direttore generale della CIT. 
« Si tratta — egli ha detto — 
di un fatto unico e sensazio­
nale, mai avvenuto prima di 
oggi. In questo modo è stato 
superato uno dei più gravi 
ostacoli che intralcia il turi­
smo italiano in tutto il mon­
do. e che in questi ultimi tem­
pi, è .stato particolarmente 
aggravato da una disposizione 
che limita a poco più di cento 
mila l ire l'importo comples­
sivo di valuta estera che il 
turista può portare con sé ». 

Montesi, inoltre, arricchen­
do le già precise informazioni 
dell'on. Barbieri, ha annun­
ciato ai presenti che l'inizio 
di questi viaggi, ormai, è con­
dizionato solò alle decisioni 
delle nostre autorità. 

I viaggi — di cui ancora 
non è possìbile comunicare il 
prezzo, anche se esso si pre­
senterà già vantaggiosissimo 
e inferiore a quello necessario 
per recarsi in altre parti d: 
Europa — verranno organiz­
zati secondo alcuni itinerari 

fondamentali, che toccheran­
no varie città dell'URSS. I 
partecipanti potranno scegl ie­
re tra tre categorie di prezzi. 
i quali permetteranno varie 
possibili combinazioni. Natu­
ralmente i dirigenti dell'fn-
turist hanno chiesto che tali 
facilitazioni e tali possibilità 
di scambio vengano concesse 
anche ai cittadini sovietici 
che intendono visitare l'Italia. 

L'on. Barbieri, infine, ha 
illustrato la situazione attua­
le per ciò che concerne' gli 
scambi economici e i rappor­
ti tra gli istituti scientifici e 
culturali italiani e quelli so­
vietici e gli scambi tra le bi ­
blioteche. Dopo aver lamen­
tato che, per intralci buro­
cratici, questi rapporti finora 
sono stati insufficienti, il s e ­
gretario generale dell'Asso­
ciazione Italia-URSS ha au­
spicato che tra gli scienziati 
italiani e quelli sovietici, co ­
sì come è avvenuto in segui­
to alla visita degli agrobìo-
logi italiani, si stringano dei 
legami sempre più stretti 

" E quello invialo al Pa­
pa? ». 

« In quello erano contenuti 
i nomi che già conoscete, poi­
ché sono stati resi pubblici 
dai giornali ». Evidentemen­
te l'aw. De Marchis. da uo­
mo prudente, preferisce non 
prnnucinre i nomi del conte 
Galea:;i e del dr. Galeazzi 
Lisi, medico personale di Pio 
Xll. Ma è a quei per.ionoopt 
che allude. Poi, incalzato da'-
le domande, viene a toccare 
la sostanza della cosa e lo in 
secondo la linea di condotta 
che si è prefisso. L'attacco ora 
è diretto — fa»»o sconcerrau-
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iiriliii! e/ie non appartenesse­
ro alla redazione del •• Mes 
saggerò ». Invece, inspiega­
bilmente. lo nttcf/fjinnieiifo 
dell'avvocato e apparso del 
tutto diverso: una arcipno 
ma sorridente e. cordiale. Co­
bi. nna specie di conferenza 
sta'tipa ila avuto luogo. Era 
all'incirca, la mezzanotte. 

Due risposte 
t. a Uni ne domande 

Il servizio informazioni della 
Piesidenza del Consiglio comu­
nica: - Poiché da parte di un 
giornale di opposizione si è vo­
luto porre con grande rilievo 
un quesito circa la sorte che 
avrebbero avuto elementi di In­
formazione pervenuti nel di­
cembre scoi so a conoscenza del 
ministrio dell'Interno, si con­
ferma ufficialmente che ogni 
notizia è stata trasmessa alla 
polizia giudiziaria che l'ha por­
tata a conoscenza del magistra­
to. Il ministero si astenne e. si 
astiene ria qualsiasi commento 
per un ovvio e doveroso rispet­
to verso la magistratura ». 

Successivamente la Direzione 
generale clf I\ S. ha diramato 
it seguente comunicato: 

« Il capo della polizia, di 
fronte alle tendenziose notizie 
pubblicate dal giornate l'Unità. 
esclude nella maniera più tas­
sativa e categorica che Inter-
ierenze di qualsiasi genere sia­
no i-omunque intervenute da 
parte della Direzione generale 
di rubbliea sicurezza durante 
le indagini per il cosiddetto 

Che cosa ha detto il legulei* caso Montesi». indagini che 
della famiglia Moneta Cu 
olio'.' Scuro stare a riferire 
tutti i dettagli della conjr-
reuza. si pno dire che, in co­
stanza, l'aw. Da Marchis ha 
coni in nato a sviluppare io 
manovra già iniziata a Mila­
no: gettare acqua sul fuoco 
acceso dalle dichiarazioni di 
Anna Maria e dì suo padre 
minimizzare il valore del fa­
moso memoriale, metterne i» 
dubbio la concretezza e la aa -
fciificifó, insinuar'' dubbi sul­
lo stato di salute mentale dei-
la ragazza, preparare, insom­
ma. il terreno per una defi­
nitiva e clamoroxa >• ritirata 
strategica ». di cui già j i era­
no avute l'altro ieri le prime 
mosse 

" Il memoriale di Amia 
Maria — ha detto non senza 
ironia l'aw. De Marchis — 
e il diario di nna collcaiale 
maggiorenne. E' un docu­
mento destinato a deludere. 
Si parla -nolto di manipola­
zioni. di interpolazioni, di ta­
gli che vi sarebbero stati ap­
portati. Ma. in verità, il me 
moriate può essere cambiato 
da un giorno all'altro, da un 
niomcnto all'altro, poiché non 
è depositato presso nessuno. 
anzi, non è neppure firmato-' 

« Ma come spiega — /.a 
chiesto un giornalista — le 
tlichiarazinni del notaio Mo­
neta. sulla gravità dei fatti 
di cui la figlia era a cono­
scenza sui pericoli che e..sa 
correva, sulla necessità di 
nasconderla per sottrarla al­
la morte, che nofeva venire (la 
parte di « gangster in guanti 
gialli ». sui tre detective eh" 
dovevano scortarla in tribu­
nale? ». 

- Il notaio Moneta — ha 
spiegato accortamente i'avv. 
De Marchis — era rimasto 
profondamente impressionato 
dalle core che la figlia gli 
arerà rierfo. Sfido! Anna Ma­
ria aveva fatto ì nomi d» al­
tissimi personaggi della De­
mocrazia cristiana, del Vati­
cano. della polizia.' Chiunque 
at s^io posto, si sarebbe spa­
ventato... ». 

" E il memoriale inviato a 
Fanfani? «. 

« Son conteneva nomi, a 
quanto mi risulta. Perciò ho 
ragione di credere che non 
presenta le nessun interesse* 

sono state condotte dai compe­
tenti organi di Polizia giudi­
ziaria. Questura e Carabinieri. 
sotto la costante direzione e la 
diretta responsabilità della Au­
torità giudiziaria. 

Comunque, presso la Direzio­
ne generale della Pubblica si­
curezza non esistono né memo­
riali né appunti, documenti od 
altro, che In qualsiasi modo 
abbiano riferimento a persone 
n ad attività delittuose connesse 
con la morte della Montesi. 

Ter il resto, si tratta di falsi­
tà o di basse insinuazioni che 
non meritano di essere rac­
colte ». 

// dito nell'occhio 
Rimpasto 

In reazione al caso Wilma 
Moritesi e ni trajjlco di stupe­
facenti, di cui si perla in questi 
giorni, sembra certo che nel 
prossimo governo il ministro 
Scoca sarà sostituito dot mini­
stro Coca. 

Lo d i e » lui 
L'ambasciatore Quaront, si è 

accorto improrvuqmente che 
uno del traditori della cricca 
di Beri a lui to conosceva da 
motti anni. € Che idiota — scri­
ve — a non essermi accorto per 
tanto tempo che avevo davanti 
a me un traditore e una spia I 
Come ci si sarebbe potuto par­
lare in tono differente M toni 

stato abbastanza furbo da ac­
corgermene ». 

Già, con un traditore e una 
spia si sarebbe trovato subito 
a suo agio. Cri» tdto.3 a non 
e_*«t_ene accorro .' Che Idiota ! 
Davvero un idiota ! Un auten­
tico idiota ; 

I l fosso dsl giorno 
« Mentre la borghesia si è 

andata proletarizzando in se­
guito ad un sempre accentuato 
abbassamento del suo livello 
sociale, dovuto alla inflazione 
monetarla e alla riduzione dei 
redditi, invece ti proletariato 
ha, in generale, innalzato il 
proprio livello ». Diano Brocchi. 
dai Secolo. 

ASMODKO 

Prendiamo atto della rispo­
sta del Ministero degli interni 
ad uno dei quesiti, posti ieri 
UL-H'cditoriale dell't/nifó. Se 
leggiamo bene il comunicato 
della presidenza del Consiglio, 
dunque il memoriale Caglio 
Moneta fu trasmesso alla Pro­
cura della Repubblica di Roma. 
E* notizia interesiantc, seppu­
re ancor reticente e tardh.»: 
il ministero degli Interni ad­
dossa tutte le responsabilità 
del caso alla magistratura. I-J 
precisazione della Presidenz-
del Consiglio aggiunge perù 
altri elementi di mistero alla 
già intricata \iccnda e costrin­
ge a porre altre domande: 
quando fu trasmesso il me­
moriale Caglio Moneta alla 
Procura di -toma? Prima del­
l'esposto presentato alla Pro­
cura dal giornalista Muto e dai 
suoi avvocati o dopo? E se fu 
trasmesso prima, come mai la 
Procura de 11 a Repubblica. 
avendo nelle mani il memo­
riale Muto e il memoriale Mo­
neta Caglio che lo suffragala. 
non ritenne di avviare alcuna 
ricerca, decidendosi a ripren­
dere le indagini solo dopo la 
udienza del 28 gennaio? 

Sono domande rese ancor 
più pressanti dagli ultimi svi­
luppi della questione e dal 
singolare intervento, in veste 
di privato « giudice istrutto­
re ». del sacerdote don Lorenz^ 
Moneta. Insomma, quelle inda­
gini e quegli interrogatori, che 
potevano essere comprati da 
tempo dal magistrato, li hanno 
svolti e li vengono svolgendo. 
tranquillamente. a comodo 
loro, privati cittadini, con » 
senza v e s t e talare. Non è 
straordinario? 

egualmente interessante è la 
I replica del Capo della Polizia. 
II dott. Pavone, nel suo comu­
nicato, non può smentire e 
non smentisce il sìngolare 
dato di fatto, che veniva sot­
tolineato nel nostro editoriale: 
i rapporti di amicìzia fra di 
lui e il signor Ugo Montagna. 
II dott. Palone tenta solo di 
coprire questo vuoto con alcu­
ne assicurazioni di buona fede 
e con qualche fanciullesca 
insolenza. Ma il dato di fatto 
resta: e si attende ancora di 
conoscere il pensiero, sn nn 
punto cosi delicato, del mini­
stro degli Interni e del Presi­
dente del Consiglio. Che se poi 
ministri e capo della -polizia 
non solessero trarre, da quel 
dato di fatto, le opportune 
conseguenze. non bisognerà 
dolersi se le conseguenze saprà 
trarle. per suo conto, Popìnio-
ue pubblica. 
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